
Canale  Galermi,  l’antico
acquedotto  siracusano  punta
al registro mondiale Icid
Il  Canale  Galermi  è  una  delle  più  antiche  infrastrutture
idrauliche ancora in funzione in Sicilia e potrebbe presto
entrare  nel  registro  Icid  delle  World  Heritage  Irrigation
Structures,  il  programma  internazionale  promosso
dall’International Commission on Irrigation and Drainage per
valorizzare le opere irrigue storiche di rilevanza mondiale.
Si  tratta  di  un  progetto  che  non  fa  parte  formalmente
dell’Unesco.
L’Autorità di Bacino della Regione Siciliana ha avviato il
percorso di candidatura ed ha chiesto ai Comuni interessati
dal  tracciato  dell’antico  acquedotto  –  in  particolare
Siracusa, Sortino e Priolo Gargallo – di esprimere formalmente
il proprio sostegno all’iniziativa.
Tra i primi a rispondere alla richiesta di audit dell’Autorità
di Bacino è stato il Comune di Sortino. Il sindaco Vincenzo
Parlato ha infatti trasmesso una lettera di supporto alla
candidatura,  redatta  rigorosamente  in  lingua  inglese,  come
richiesto  nell’ambito  della  procedura  internazionale.  Un
segnale di attenzione verso un’infrastruttura che rappresenta
non solo un patrimonio storico e archeologico di straordinario
valore, ma anche una risorsa ancora oggi fondamentale per il
territorio.
L’inserimento  nel  registro  Icid  consentirebbe  al  Canale
Galermi di entrare nella rete mondiale delle grandi opere
irrigue storiche, riconosciute per il loro valore tecnico,
culturale  e  paesaggistico.  Il  Canale  Galermi  affonda  le
proprie origini nell’antichità greca. Secondo le ricostruzioni
storiche,  l’opera  sarebbe  stata  realizzata  intorno  al  480
a.C., probabilmente sotto il governo del tiranno Gelone, con
l’obiettivo di convogliare le acque del fiume Anapo verso
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Siracusa.
Si tratta di uno dei più importanti interventi di ingegneria
idraulica del Mediterraneo antico. Un sistema di gallerie e
tratti a cielo aperto, scavato nella roccia calcarea della
valle  dell’Anapo,  con  tecniche  che  prevedevano  l’uso  di
martello,  scalpello  e  il  cosiddetto  calcinamento,  cioè
l’accensione di fuochi per facilitare lo scavo nella pietra.
Il  canale  si  sviluppa  per  oltre  25  chilometri,  partendo
dall’area  di  Sortino  e  attraversando  la  valle  fino  al
territorio di Siracusa, dove le acque venivano distribuite
tramite  un  sistema  di  canalette  e  partitori  destinati
all’irrigazione  delle  campagne.
Per mantenere la corretta pendenza, lungo il tracciato furono
realizzati numerosi pozzetti verticali, profondi anche decine
di  metri  e  distanziati  circa  50  metri  l’uno  dall’altro,
utilizzati  sia  durante  lo  scavo  sia  per  la  manutenzione
dell’acquedotto.
Nel  corso  dei  secoli  il  Galermi  ha  conosciuto  diverse
trasformazioni. Dopo la fase greca e romana, l’acquedotto fu
ripristinato nel XVI secolo dalla famiglia Gaetani di Sortino
che ottenne dal Senato di Siracusa la concessione delle acque
e realizzò lungo il tracciato una serie di mulini destinati
alla macinazione del grano.
Con  il  passare  del  tempo  la  funzione  dell’opera  cambiò.
Nell’Ottocento  fu  destinata  prevalentemente  all’irrigazione
agricola e nel Novecento venne persino utilizzata per produrre
energia idroelettrica nella provincia di Siracusa.
Ed è questo uno degli aspetti che rende il Canale Galermi
particolarmente significativo: la sua continuità funzionale.
Nonostante i circa 2.500 anni di storia, l’opera continua a
essere utilizzata per l’irrigazione di ampie aree agricole del
territorio siracusano, rappresentando una risorsa fondamentale
per centinaia di aziende.
Proprio  questa  doppia  dimensione  –  monumento  storico  e
infrastruttura ancora operativa – è uno degli elementi che
rafforzano  la  candidatura  al  registro  internazionale  delle
strutture irrigue patrimonio mondiale.



Il percorso di candidatura richiederà ora ulteriori passaggi
tecnici e istituzionali, tra cui la definizione del dossier
scientifico  e  il  coordinamento  tra  enti  locali  e
amministrazione  regionale.

Forza  Italia  contro
l’assessore  Vasques:  “Si
prende meriti non suoi”
Tensioni fra i consiglieri di Forza Italia e l’assessore al
Randagismo,  Daniela  Vasques.  In  una  nota  Cosimo  Burti,
Alessandra Barbone,Damiano De Simone,Luigi Gennuso, Salvatore
La  Runa  “stigmatizzano  con  fermezza  l’atteggiamento
irrispettoso dell’assessore al randagismo Vasques, che nelle
ultime settimane ha disertato per ben due volte il confronto
democratico  in  aula,  sottraendosi  al  doveroso  dibattito
istituzionale  con  l’organo  rappresentativo  della  città”.
Secondo i consiglieri di minoranza, “tale comportamento appare
ancora più grave alla luce dell’intenso attivismo comunicativo
mostrato  dallo  stesso  assessore  all’esterno  dell’aula
consiliare. In diverse occasioni, infatti, Vasques ha promosso
riunioni, conferenze stampa e diffuso comunicati nei quali
rivendica  risultati  che,  con  tutta  evidenza,  non  possono
essere  ricondotti  alla  sua  capacità  amministrativa,  ma
piuttosto a iniziative e attività portate avanti dal settore
veterinario  dell’ASP”.  I  consiglieri  di  FI  ritengono  “che
l’azione  amministrativa  debba  svolgersi  nel  rispetto  delle
istituzioni e del confronto democratico. Per questo motivo ci
aspettiamo -aggiungono- che l’assessore venga al più presto a
riferire in aula, come da richiesta confrontandosi apertamente
con il Consiglio comunale e con i rappresentanti eletti della

https://www.siracusaoggi.it/forza-italia-contro-lassessore-vasques-si-prende-meriti-non-suoi/
https://www.siracusaoggi.it/forza-italia-contro-lassessore-vasques-si-prende-meriti-non-suoi/
https://www.siracusaoggi.it/forza-italia-contro-lassessore-vasques-si-prende-meriti-non-suoi/


comunità.È necessario fare piena chiarezza su una gestione che
appare  sempre  più  personalistica  e  non  confacente  agli
interessi  della  comunità  siracusana.  Le  reiterate  assenze
dell’assessore  risultano  particolarmente  irrispettose  nei
confronti dei 15 consiglieri firmatari del documento , che
hanno  formalmente  richiesto  per  iscritto  un  confronto
costruttivo  e  chiarificatore”.  Infine  un’ulteriore
considerazione.
“Un atteggiamento di questo tipo-concludono i consiglieri non
può che alimentare il sospetto che vi sia un ingiustificato
timore, da parte dell’assessore, di confrontarsi pubblicamente
sulla bontà e sulla correttezza del proprio operato. Proprio
per questo ribadiamo con forza la richiesta di un immediato
passaggio  in  aula,  nel  pieno  rispetto  delle  istituzioni
democratiche e della trasparenza che i cittadini meritano”.

Depuratore  di  Augusta,
inammissibile per il Tar il
ricorso di Aretusacque
Inammissibile  il  ricorso  proposto  da  Aretusacque  e  Acea
Siracusa . contro il bando di gara pubblicato da Sogesid,per
conto del Commissario Straordinario Unico per la depurazione e
il  riuso  delle  acque  reflue,  relativo  ai  lavori  per  “il
superamento delle criticità del sistema fognario e depurativo
del  Comune  di  Augusta”.  Così  si  è  pronunciato  il  Tar  di
Catania.
La  procedura,  del  valore  di  oltre  50,6  milioni  di  euro,
riguarda interventi strategici per il risanamento del sistema
idrico-fognario cittadino e per il miglioramento complessivo
del servizio a beneficio della comunità.

https://www.siracusaoggi.it/depuratore-di-augusta-inammissibile-per-il-tar-il-ricorso-di-aretusacque/
https://www.siracusaoggi.it/depuratore-di-augusta-inammissibile-per-il-tar-il-ricorso-di-aretusacque/
https://www.siracusaoggi.it/depuratore-di-augusta-inammissibile-per-il-tar-il-ricorso-di-aretusacque/


Nella decisione, il Tribunale amministrativo ha chiarito che
gli  interventi  oggetto  della  gara  non  possono  essere
considerati  ricompresi  nell’affidamento  del  servizio  idrico
integrato  richiamato  dalle  società  ricorrenti,  anche  in
ragione del loro rilevante valore economico e della specifica
competenza  già  attribuita  da  tempo  al  Commissario
Straordinario Unico. Il Tar ha inoltre confermato la piena
legittimità  dell’azione  commissariale,  rilevando  che  la
competenza sugli interventi di Augusta risale al D.P.C.M. del
5 giugno 2015.
La pronuncia consente dunque di proseguire nel percorso già
avviato per la realizzazione di un’opera attesa e fondamentale
per  Augusta,  con  l’obiettivo  di  dotare  il  territorio  di
infrastrutture  moderne  ed  efficienti  sul  piano  fognario  e
depurativo.
Il  Commissario  Straordinario  Unico,  Fabio  Fatuzzo,  esprime
soddisfazione  per  la  decisione  del  Tar,  “che  conferma  la
correttezza  e  la  solidità  dell’azione  amministrativa
intrapresa  e  consente  di  andare  avanti  con  determinazione
verso la realizzazione di un intervento essenziale per la
tutela ambientale, il miglioramento della qualità dei servizi
e il superamento di criticità storiche che interessano il
territorio di Augusta”.
Soddisfazione viene espressa anche dal sindaco di Augusta,
Giuseppe Di Mare, che sottolinea “l’importanza della pronuncia
per la città e per i cittadini, evidenziando come il via
libera alla prosecuzione dell’iter rappresenti un passaggio
decisivo verso la concretizzazione di un’opera molto attesa,
destinata a incidere in modo significativo sulla qualità della
vita,  sulla  salvaguardia  ambientale  e  sullo  sviluppo  del
territorio”.
I particolari dell’intervento, lo stato della procedura e i
prossimi passaggi operativi saranno illustrati nel corso di
una conferenza stampa in programma domenica alle ore 10 nella
sala “Rocco Chinnici” del municipio di Augusta.



Caso  Iacolino,  Schifani
convoca  la  giunta  per  la
sospensione del manager
Il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, ha
convocato per oggi alle 17, la giunta regionale per adottare
il provvedimento di sospensione dalle funzioni di Salvatore
Iacolino, direttore generale del Policlinico di Messina, dopo
le notizie di stampa relative a un’indagine della Procura di
Palermo che lo riguarda.
Il presidente ha inoltre firmato un atto di indirizzo rivolto
ai  dirigenti  generali  dei  dipartimenti  regionali  e  ai
responsabili degli uffici speciali, con cui si dispone un
rafforzamento dei controlli sulle autodichiarazioni presentate
dai dirigenti in ordine alle eventuali cause di impedimento
per  la  prosecuzione  delle  funzioni.  Gli  uffici  dovranno
verificarne periodicamente la veridicità.
Nel documento si stabilisce inoltre che, in caso di richieste
di trattenimento in servizio oltre i limiti ordinari di età, i
dipartimenti  dovranno  valutare  non  solo  eventuali  cause
ostative, ma anche la condotta morale tenuta nell’esercizio
delle funzioni pubbliche. L’iniziativa rientra nell’azione di
rafforzamento della trasparenza e del controllo all’interno
dell’amministrazione regionale.
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Traslazione delle reliquie di
Santa  Lucia,  in  processione
lo  storico  carro  della
Patrona
Tornerà su strada il carro di Santa Lucia, recuperato per
un’occasione  straordinaria:  la  solenne  traslazione  delle
reliquie della Patrona nella chiesa di Santa Lucia alla Badia.
Si tratta di un evento unico disposto dalla Deputazione della
Cappella di Santa Lucia: per la prima volta saranno portate in
processione la veste, le scarpette e il velo della martire
siracusana.  In  Cattedrale  ci  sarà  un  primo  momento  di
preghiera  con  la  recita  della  coroncina  e  la  via  crucis.
Venerdì  13  Marzo  alle  18.30,  dalla  Chiesa  Cattedrale,
l’arcivescovo di Siracusa, mons. Francesco Lomanto, guiderà la
processione che traslerà le Sacre reliquie nella chiesa di
Santa Lucia alla Badia dove saranno collocate in una nicchia
che è stata predisposta nella navata centrale della chiesa.
La processione, che vedrà la partecipazione di tutti i gruppi
ed i Devoti della Deputazione della Cappella di Santa Lucia,
sarà  arricchita  dall’utilizzo  del  carro  di  Santa  Lucia,
recuperato per l’occasione. “Si tratta di un carro che mons.
Giacomo Carabelli, arcivescovo di Siracusa dal 1921 al 1932,
fece realizzare a Monza per il trasporto del Simulacro della
Santa Patrona in occasione delle Feste a Lei dedicate – ha
spiegato  l’avv.  Sebastiano  Ricupero,  presidente  della
Deputazione della Cappella di Santa Lucia – Un oggetto che poi
è stato messo da parte perché sono stati i berretti verdi a
portare a spalla il simulacro. Lo abbiamo recuperato e sarà
nuovamente in processione”. Dopo la reposizione delle Sacre
Reliquie, l’arcivescovo Francesco Lomanto presiederà la messa
che sarà animata dalla Corale di Santa Lucia, diretta dai
maestri Marinella Strano e Cristiano Celesia,, e dal coro
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delle Voci Bianche dell’Accademia delle Musae e dalla corale
dell’Istituto Wojtyla-Chindemi diretti da Mariuccia Cirinnà.
Al termine della Santa Messa il coro intonerà inni e canti di
Santa Lucia.
Nei giorni 13, 14 e 15 marzo, presso la sala del Parlatoio di
Santa Lucia alla Badia, saranno proiettati tre video di brani
dedicati a Santa Lucia: “Inno a Santa Lucia” (Cannizzaro-
Garofalo),  Preghiera  per  Santa  Lucia  (Concetta  Cappuccio),
“Note  per  Santa  Lucia”  (anonimo)  con  il  Coro  delle  Voci
Bianche dell’Accademia delle Musae e la corale dell’Istituto
Wojtyla Chindemi diretti da Mariuccia Cirinnà. I tre video,
girati nei luoghi suggestivi di Siracusa, vogliono colmare un
vuoto dei canti dedicati alla nostra patrona. Il progetto è
stato promosso dal Comune di Siracusa con la collaborazione
dell’Accademia delle Musae. Gli arrangiamenti sono a cura di
Mariuccia Cirinnà e di Gianluigi Di Gregorio.

Mafia, indagato per concorso
esterno  l’ex  direttore
amministrativo  dell’Asp  di
Siracusa Iacolino
Perquisizioni nelle abitazioni e negli uffici di Salvatore
Iacolino, ex direttore amministrativo dell’Asp di Siracusa e
recentemente nominato direttore generale del Policlinico di
Messina.  Sono  state  disposte  dalla  Direzione  distrettuale
antimafia di Palermo nell’ambito di un’inchiesta che coinvolge
l’ex parlamentare europeo, indagato per concorso esterno in
associazione  mafiosa  e  corruzione  aggravata  dall’aver
agevolato  Cosa  nostra  nell’ambito  dell’inchiesta  che  ha
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condotto all’arresto per corruzione di un dirigente regionale
e di un imprenditorie.
Secondo  la  Dda  di  Palermo,  il  manager  avrebbe  messo  a
disposizione del boss suo compaesano di Favara Carmelo Vetro,
già condannato per associazione mafiosa, una rete di relazioni
costruite  attraverso  i  ruoli  ricoperti.  Avrebbe,  dunque,
secondo i Pm, agevolato incontri con funzionari regionali e
tutelato di conseguenza gli interessi economici del capomafia.
Avrebbe anche operato, omettendo di segnalare che Vetro era
stato condannato per mafia, per fagli ottenere lavori nel
settore pubblico, con in cambio finanziamenti per campagne
elettorali e promesse di assunzioni di lavoratori.

Regio  Rimorchiatore  Curzola,
l’associazione  Lamba  Doria:
“Sia  riconosciuto  Sacrario
Militare”
Il  riconoscimento  ufficiale  del  relitto  del  Regio
Rimorchiatore  Curzola  quale  “Sacrario  Militare”.  Lo  chiede
l’Associazione Culturale Lamba Doria  alle autorità preposte.
La tragedia del Regio Rimorchiatore Curzola, che costò la vita
a 18 uomini, di cui 3 sottufficiali e 15 marinai della Regia
Marina, si compì al largo di Brucoli  l’11 marzo 1935 . Il
Rimorchiatore cadde nell’oblio con la sua tragedia fino a
quanto il ricercatore subacqueo il siracusano  Fabio Portella
a 118 metri al largo di Brucoli trovò lo scafo del Curzola e
la  sua  fortunata  storia  ritornava  viva  nella  memoria  dei
nostri Caduti nell’adempimento al proprio dovere.
“Per  questo-secondo  l’associazione  Lamba  Doria-  il
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riconoscimento sarebbe iniziativa di valenza, dopo quella del
Regio Somm. Veniero in corso di istruttoria, in termini di
“memoria e riguardo” , in particolare per i Marinai periti e
tutt’ora “custoditi” nel relitto del rimorchiatore”.

Avola.  Ok  del  consiglio
comunale  alla  definizione
agevolata dei tributi
Via  libera  ad  Avola  al  Regolamento  per  la  definizione
agevolata dei debiti verso il Comune. Il Consiglio comunale ha
così dato il via alla misura proposta dall’Amministrazione,
che  offre  a  cittadini  e  imprese  la  possibilità  di
regolarizzare la propria posizione tributaria con condizioni
più  favorevoli.  Il  provvedimento  riguarda  diversi  tipi  di
entrate comunali, tra cui IMU, TARI, servizio idrico, tributi
minori, sanzioni amministrative e sanzioni per violazioni del
Codice  della  Strada,  comprese  quelle  gestite  dai  soggetti
affidatari della riscossione, come Sogert, con riferimento al
periodo compreso tra il 1° gennaio 2012 e il 31 dicembre 2025.
“Abbiamo  voluto  introdurre  una  misura  che  rappresenta
un’opportunità concreta per cittadini e imprese – dichiara il
sindaco Rossana Cannata – consentendo di chiudere eventuali
pendenze con il Comune senza il peso di sanzioni e interessi,
con la possibilità anche di rateizzare gli importi dovuti”. La
definizione  agevolata  è  rivolta  a  chi  ha  ricevuto
comunicazioni di pagamento o avvisi, anche da parte di Sogert,
oppure ha contenziosi o debiti aperti con il Comune. Aderendo
alla  procedura  sarà  possibile  regolarizzare  la  propria
posizione pagando soltanto il tributo o l’importo principale,
senza le maggiorazioni previste. “Pagare i tributi è un dovere
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di  tutti  –  aggiunge  Cannata  –  perché  è  attraverso  queste
risorse che il Comune può garantire servizi fondamentali alla
città. Con questo regolamento vogliamo però andare incontro a
chi ha difficoltà e desidera mettersi in regola, alleggerendo
il carico economico e allo stesso tempo consentendo all’ente
di recuperare risorse importanti per la comunità”. La domanda
di adesione alla definizione agevolata dovrà essere presentata
entro il 30 settembre 2026, tramite PEC o direttamente presso
il protocollo del Comune. Nei prossimi giorni il regolamento e
la modulistica saranno pubblicati sul sito istituzionale del
Comune di Avola. L’Amministrazione invita cittadini e imprese
a consultare la documentazione e a rivolgersi agli uffici
tributi per ricevere tutte le informazioni necessarie.

Caserma dei Vigili del Fuoco,
protesta  dei  sindacati:
“Ancora chiusa e inadeguata”
” Nonostante le inaugurazioni ufficiali, la nuova sede del
Comando dei Vigili del Fuoco di Siracusa resta un’opera a
metà”. A lanciare l’allarme, con un comunicato congiunto, sono
le sigle sindacali Conapo Fns, Fns Cisl, Uil Pa e Confsal
Vigili del Fuoco, che puntano i riflettori sulla struttura
della  Pizzuta,  non  ancora  pienamente  funzionale.  Un’attesa
lunga trent’anni- fanno presente i sindacati- per un’opera
finanziata con i fondi per la ricostruzione post sisma del
1990. L’iter sarebbe fermo ad un bivio tecnico e dei due corpi
di fabbrica previsti dal progetto, solo uno ne sarebbe stato
effettivamente realizzato . Le sigle sindacali parla di un
“taglio” forzato che avrebbe costretto il Comando a stipare
tutte le funzioni operative, amministrative e logistiche in
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un’unica ala, motivo di disagi. La protesta dei sindacati
riguarda,  dunque,  principalmente  quella  che  ritengono  sia
mancanza  di  spazi  adeguati,  con  un’autorimessa  che
risulterebbe insufficiente, in grado di ospitare circa tre
mezzi  pesanti  a  fronte  di  un  ben  più  ampio  parco  mezzi.
Mancherebbero anche uffici per gli otto funzionari direttivi e
gli  otto  ispettori,  in  un  contesto  che  diventerebbe  di
sovraffollamento.  Altre  carenze  riguarderebbero  archivi,
magazzini  per  i  vestiario  e  i  dispositivi  di  protezione
individuale  ed  anche  l’allaccio  alla  rete  del  gas
rappresenterebbe un problema. Non sarebbe ancora completa la
sala  operativa,  inadeguato,  infine,  il  locale  mensa  ,
“specialmente  in  caso  di  raddoppio  dei  turni  per  grandi
emergenze. Le criticità non sono imputabili al Comando né al
personale, che garantisce il soccorso con professionalità e
spirito di sacrificio- precisano i rappresentanti sindacali-
L’amministrazione  sta  tentando  di  mitigare  i  problemi  con
continui  adattamenti  degli  spazi  “.  Francesco  Anzalone,
Francesco  Nassetta,  Massimo  Pirruccio  e  Alessio  Di  Caro,
rappresentanti  delle  sigle  che  rappresentano  i  vigili  del
fuoco  chiedono  un  intervento  “concreto  e  tempestivo  per
ottenere  standard  strutturali   adeguati  non  solo  per  il
benessere  dei  lavoratori,  ma  per  garantire  la  massima
sicurezza  su  tutto  il  territorio  siracusano”.

Nuova sede per l’ambulatorio
vaccinazioni  di  Augusta:
“Spazi  più  ampi  e  aree
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parcheggio”
Nuova sede per l’ambulatorio di vaccinazioni di Augusta. I
nuovi  locali  si  trovano  nel  padiglione  D,  locali  dell’ex
Servizio psichiatrico diagnosi e cura, sempre all’interno del
perimetro  dell’ospedale  “Muscatello”.  L’Asp  spiega  il
trasferimento come atto di miglioramento logistico rispetto
alla precedente sistemazione: il servizio, infatti, era stato
allocato in via transitoria in un’altra ala della struttura
ospedaliera, in locali che tuttavia si erano rivelati non
adeguati  alle  necessità  dell’utenza  e  alle  legittime
aspettative  dei  genitori.  La  nuova  sede  nel  padiglione  D
risponderebbe , invece, alle esigenze con spazi più ampi,
moderni e funzionali, progettati  per accogliere le famiglie e
i  bambini.   Particolare  attenzione  è  stata  dedicata  alla
creazione di aree di attesa che garantiscano comfort ai più
piccoli e ai loro accompagnatori. Allestite, infine, aree di
parcheggio nelle immediate vicinanze.
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